BOLLETTINO UFFICIALE  della Regione Toscana

Parte seconda n.19 del 8.5.2002                                                                       Supplemento n. 79   

CONSIGLIO REGIONALE 

Deliberazioni

Deliberazione 9 aprile 2002, n. 60 

Piano sanitario 2002-2004  -   paragrafo 5.3.2.5 comma c)

    5.3.2.5. Alcune patologie del metabolismo

       Nel confermare gli orientamenti del precedente Piano sanitario regionale rispetto a questo vasto raggruppamento di patologie, nel presente Piano sanitario regionale si affrontano alcuni aspetti di specifico e rinnovato impegno regionale.

 c) II diabete: prevenzione ed assistenza.
        Si tratta di una patologia di grande rilevanza sociale in quanto si stima che fino al 12% della popolazione sia affetto da un diabete con vario grado di gravita. Una diagnosi non tempestiva ed un controllo non appropriato comportano un rischio elevato di gravi, invalidanti e spesso mortali patologie cardiovascolari.                               

       Adeguati  interventi  nei confronti del paziente diabetico  rappresentano quindi un  investimento sia in termini di morti evitate che di riduzione del ricovero e dell’innvalidità. 

        Alcuni dati a livello nazionale fanno ritenere che una parte dei cittadini con diabete sia  misconosciuta: è quindi particolarmente importante assicurare adeguati percorsi diagnostico-terapeutici attraverso l'applicazione di opportune linee guida integrate da parte delle strutture  specìalistiche e dei medici convenzionati.                                                .

        Per quanto riguarda la prevenzione e l'assistenza al paziente con diabete, si confermano i  contenuti  dell'azione  programmata  prevista  dalla  legge  regionale  22  marzo  1999,  n  14  (Disposizioni per la prevenzione e la cura del diabete mellito), approvata con il Piano sanitano  regionale 1999 -2001, integrato con quanto di seguito indicato.

   In coerenza con il quadro dispositivo di cui alla l.r. 14/1999, sulla base del riferimenti  epidemiologici, ed in linea con la programmazione sanitaria nazionale, la Giunta regionale, anche  avvitendosi dell’apposita Commissione prevista dalla l.r.  14/1999, .emana direttive atte a  perseguire, nel triennio di Piano sanitario regionale, i seguenti obiettivi:                     ,   

· il monitoraggio epidemtologico del  diabete  e  delle  sue  complicanze,  attraverso  la piena operatività del Registro regionale;                                            .        •

· la contestualizzazione di linee guida di prevenzione, diagnosi tempestiva e cura, da             implementare con la partecipazione di tutti i soggetti impegnati nella realizzazione del percorso assistenziale, al quale deve essere data piena attuazione oa parte delle aziende sanitarie;                                                             

· il   miglioramento   della   qualità  di   vita   del   cittadino   diabetico   attraverso   programmi   di             counselling volti ad innalzarne la competenza per la gestione della sua condizione;

· il miglioramento della qualità dell'assistenza ai pazienti diabetici e la valutazione risultati;

· individuazione di efficaci strumenti di comunicazione .per l'utenza interessata al fine di migliorare l'appropriatezza della domanda ed .il grado di consapevolezza della rilevanza degli stili di vita orientati alla salute;

· l’organizzazions di percorsi educativo - terapeutici differenziati per tipo di diabele e per età;

· l’aggiornamento dei medici di medicina generale e la formazione dei “diabetici guida”, operatori volontari che svolgono attività d'educazione sanitaria rivolte in particolare all'autocontrollo e all'autogestione della malattia. 

